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[Beni culturali] Pierluigi Cipolla, Sulla nozione “una e trina” di bene culturale, agli effetti penali, 

in Cassazione Penale, n. 11, 2023, p. 3884 – 3904

ABSTRACT - L'Autore dopo aver preso atto dell'inesistenza di una definizione di “bene culturale” 

agli effetti penalistici, nel nuovo titolo VII-bis del Codice penale, dedicato alla tutela del patrimonio 

culturale, formula varie ipotesi: che la nozione del bene culturale oggetto materiale dei reati a tutela  

del patrimonio storico e artistico della Nazione abbia natura tecnico giuridica e si desuma dalla 

Codice dei beni culturali ovvero alle Convenzioni internazionali in materia; oppure che la nozione 

penalistica di bene culturale sia del tutto autonoma da fonti normative. A seguito dell'esposizione 

delle conseguenze delle varie opzioni interpretative, elenca gli argomenti a favore della tesi in base 

alla  quale nell'Ordinamento italiano persiste  una sola accezione di  “bene culturale”,  agli  effetti  

penali e amministrativi e continuano ad essere “beni culturali” esclusivamente gli oggetti elencati 

dagli artt. 10 ss. del Codice dei beni culturali, anche dopo l'entrata in vigore della l. n. 22 del 2022.

[Beni culturali] Giuseppe Losappio, Dimensioni (pluripersonale, organizzativa e associativa) dei  

traffici delittuosi di beni culturali, in Diritto Penale e Processo, n. 12, 2023, p. 1632 – 1642

ABSTRACT - Lo studio esamina la risposta giuridico-sanzionatoria, nazionale e internazionale, ai 

molteplici profili delle condotte criminose relative ai beni culturali che si manifestano in modalità 

organizzative non associative e organizzativo-associative.

[Lottizzazione abusiva] Ilaria Fina,  La tipicità ‘incerta’ del  reato di  lottizzazione abusiva alla  

prova della svolta testualista della Corte costituzionale, in Rivista giuridica dell’edilizia, n. 4, 2023, 
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p. 617 ss.

ABSTRACT  -  L'articolo  mette  in  evidenza  la  congenita  indeterminatezza  della  fattispecie  di 

lottizzazione  abusiva  e  il  conseguente,  quasi  inevitabile,  protagonismo  giurisprudenziale 

nell'individuazione dei relativi confini applicativi. In particolare, si segnala la (in)capacità di tenuta 

della fattispecie di lottizzazione abusiva ‘co-definita' dalla giurisprudenza alla luce dei più recenti 

arresti della Corte costituzionale in tema di legalità penale.

[Reati alimentari] Marco Pierdonati, Le evoluzioni della frode in commercio e il futuro sistema del  

diritto penale alimentare, in Cassazione Penale, n. 12, 2023, p. 4304 – 4336

ABSTRACT - Rinnovare il dibattito sulla frode in commercio (art. 515 c.p.) assume particolare 

significato  euristico  per  i  nodi  applicativi  che  dominano  l'interpretazione  di  questa  fattispecie, 

ancora oggi di  centrale rilevanza applicativa ai  fini  della tutela degli  interessi  dei  consumatori, 

nonché per il vivace confronto sulle prospettive di riforma della materia penale alimentare, divenuta 

di  notevole  importanza  sociale  ed  economica,  oltre  che  giuridica,  vista  anche  l'espansione  “a 

macchia d'olio” della criminalità in questo specifico settore.

[Reati  ambientali] Zarra  Pierluigi,  Il  sistema  sanzionatorio  ambientale.  L’attuale  panorama  

normativo in materia penale alla luce della recente legge 9 ottobre 2023, n. 137 , in Rivista Penale, 

n. 11, 2023, p. 992 – 1006.

[Rifiuti] Valentina Cingano, Ordinanza di rimozione, omesso avviso di avvio del procedimento e  

sindacato del giudice penale, in Ambiente e Sviluppo, n. 12, 2023, p. 739 – 749

ABSTRACT – Il contributo si sofferma su una questione spesso affrontata nella giurisprudenza (sia 

amministrativa  sia  penale)  concernente  l’individuazione  delle  conseguenze  che  derivano 

dall’adozione,  da  parte  del  Sindaco,  di  una  ordinanza  che  imponga  la  rimozione  di  rifiuti  

abbandonati, la quale risulti tuttavia inficiata da vizi procedimentali.

[Rifiuti] Carlo  Ruga  Riva,  Il  traffico  organizzato  di  rifiuti:  una  inedita  fattispecie  di  

organizzazione, in Diritto Penale Contemporaneo - Rivista Trimestrale, n. 3, 2023, p. 51 – 61
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ABSTRACT - Il contributo analizza la fattispecie di traffico organizzato di rifiuti, mettendone in  

rilievo le peculiarità strutturali – in particolare, l’elemento della organizzazione – e gli elementi 

differenziali con le contigue figure del concorso nella contravvenzione di gestione abusiva di rifiuti 

e  con l’associazione  per  delinquere  ambientalmente  aggravata  (art.  452-octies c.p.).  L’indagine 

mostra  come  i  criteri  distintivi  fin  qui  abbozzati  dalla  giurisprudenza  e  dalla  dottrina  non 

garantiscano interpretazioni sufficientemente certe e prevedibili. Nella parte conclusiva del lavoro si 

prospetta una possibile griglia di indici sintomatici del traffico organizzato di rifiuti.

[Tutela degli animali] Antonella Madeo, Ambiguità legislative e applicazioni evolutive nella tutela  

penale degli animali, in La legislazione penale, 8 novembre 2023

ABSTRACT -  La  c.d.  senzietà  animale,  da  tempo scientificamente  comprovata,  è  riconosciuta 

anche dalla normativa interna, europea e internazionale. Tuttavia, emergono ambiguità e incoerenze 

nella  nostra  legislazione  a  tutela  degli  animali,  di  matrice  antropocentrica.  La  giurisprudenza, 

soprattutto negli ultimi anni, tende a porvi rimedio, mediante interpretazione e applicazione dei reati 

– in particolare del delitto di maltrattamento di animali e della contravvenzione di detenzione di  

animali in condizioni incompatibili e produttive di gravi sofferenze – in termini di offesa diretta 

all’animale. Anch’essa, peraltro, appare moderatamente condizionata da una visione antropocentrica 

nel selezionare la rilevanza penale in base alla specie animale.
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